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                                                                                                                  ALL. B)

COMUNE DI RETORBIDO

PROVINCIA DI PAVIA

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA  CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ASILO NIDO COMUNALE

Art. 1

Oggetto dell’appalto

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento della concessione della gestione del servizio di asilo nido comunale, destinato ai bambini di età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni, nella forma e con le modalità previste dalla vigente normativa, nonché nel rispetto di quanto disciplinato dal presente capitolato.

Art. 2

Finalità educative del Servizio di Asilo Nido

L’Asilo Nido è un servizio educativo  e sociale per la prima infanzia e lo stesso dovrà pertanto essere espletato nel rispetto e secondo le modalità previste dalla normativa nazionale e regionale, nonché dalle disposizioni emanate dall’Amministrazione Comunale.

L’Asilo Nido concorre con la famiglia  alla formazione, al benessere e all’armonico sviluppo dei bambini in un quadro di integrazione con gli altri servizi educativi, sociali e sanitari rivolti all’infanzia; offre, inoltre, alle famiglie un supporto per rispondere ai loro bisogni sociali, per affiancarle nei loro compiti educativi e per facilitare l’accesso delle donne al lavoro in un quadro di opportunità tra i sessi.

L’Asilo Nido tutela e garantisce il diritto all’inserimento dei bambini portatori di handicap e svantaggio sociale. 

Art. 3

Sede del servizio

Il servizio di Asilo Nido si svolgerà presso l’immobile di proprietà comunale sito in via Coriassa, 5 la cui capacità ricettiva è di n. 27 posti. L’immobile verrà consegnato all’aggiudicatario completamente arredato. Dell’avvenuta consegna dell’immobile e dei beni mobili verrà redatto analitico inventario in contraddittorio tra le parti prima dell’inizio della gestione del servizio. Alla scadenza dell’appalto l’aggiudicatario è tenuto a riconsegnare l’immobile, gli impianti fissi e le attrezzature, in buono stato di conservazione e funzionamento. Sarà a carico dell’ aggiudicatario la sostituzione del materiale mancante o danneggiato consegnatogli dall’Ente. L’aggiudicatario dovrà usare il citato immobile esclusivamente per gli scopi indicati all’art. 2 e non dovrà concederlo in godimento a terzi.

I locali potranno essere utilizzati, compatibilmente con le attività del servizio, dall’Amministrazione Comunale per periodici incontri con il personale, ed in generale per le riunioni con i genitori inerenti l’attività dell’Asilo Nido.

Art. 4

Durata dell’appalto

La durata dell’appalto è fissata in anni  cinque  e precisamente dal 01/09/2015 al 31/08/2020, salvo proroga ai sensi di legge.  

Il Comune si riserva la facoltà di rivedere annualmente il prezzo pattuito in riferimento agli aggiornamenti ISTAT e ai contratti di lavoro del personale dipendente, previa motivata richiesta del concessionario.

L’eventuale richiesta di revisione del prezzo dovrà essere inviata all’Amministrazione Comunale, mediante raccomandata A.R. o pec con allegata la documentazione giustificativa, prima del 31 luglio per valere dall’anno educativo successivo. La mancata richiesta entro il termine di cui sopra si intenderà come conferma dei prezzi vigenti.

Art. 5

Organizzazione del servizio

L’aggiudicatario garantisce l’apertura del servizio  annuale di norma per 47 settimane nei giorni non festivi, dal lunedì al venerdì. 

L’orario di apertura giornaliero sarà dalle ore 7.30 alle ore 17.30 

Il calendario scolastico verrà fissato annualmente in accordo con l’ufficio comunale competente. 

Art. 6

Personale addetto al servizio

L’aggiudicatario deve assicurare il servizio assumendo direttamente il personale che deve essere in possesso del titolo di studio idoneo allo svolgimento delle attività in conformità ai parametri previsti dalla vigente normativa in materia dalla  D.G.R. 11 febbraio 2005 n. 7/20588. 

Al coordinatore devono essere attribuiti i seguenti  compiti:

1. gestire il personale per quanto concerne l’organizzazione del lavoro, gli orari, i congedi e le sostituzioni;

2. gestire i rapporti con l’utenza;

3. sostenere l’attività professionale degli operatori partecipando alla programmazione educativa  e  didattica e presenziando alle riunioni di lavoro;

4. promuovere e valutare la qualità del servizio,

Il personale addetto alle funzioni educative, coerentemente  con le finalità  del servizio,  dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dovrà:

· provvedere alla cura, assistenza e vigilanza dei bambini comprese le attività di igiene e pulizia dei bambini, nonché la somministrazione dei pasti;

· relazionarsi adeguatamente con l’utenza;

· partecipare alla stesura della programmazione educativo-didattica  e alla sua realizzazione;

· partecipare a corsi di formazione e aggiornamento.

Il personale addetto ai servizi dovrà essere adeguatamente formato in tema di igiene e sanità secondo la normativa vigente.

I compiti del personale addetto ai servizi sarà quello di curare l’igiene e la sanificazione dei locali e delle attrezzature del nido operando secondo una corretta prassi igienica; di collaborare per la parte di competenza con il personale educatore; di collaborare con tutta l’equipe del nido per una migliore funzionalità del servizio.

L’organico del personale educativo deve garantire il rispetto del rapporto educatore-bambino previsto dalla  D.G.R.  11 febbraio 2005 n. 7/20588.

L’orario di lavoro dovrà garantire  la presenza di un sufficiente numero di unità durante tutto il periodo di apertura giornaliera dell’Asilo Nido, garantendo una maggiore compresenza di unità nei periodi più intensi della giornata.

L’aggiudicatario si impegna, altresì, a garantire la continuità lavorativa del servizio, prevedendo che l’organico del personale educativo venga mantenuto stabile nell’anno scolastico. Al fine di garantire il regolare funzionamento del servizio l’aggiudicatario deve provvedere, nel caso di assenza del personale per qualsiasi motivo, all’immediata sostituzione dello stesso. Prima dell’inizio del servizio l’aggiudicatario invia nota scritta all’Amministrazione Comunale specificando nella stessa i dati anagrafici, i titoli di studio e di servizio, la qualifica e le mansioni di ogni singolo dipendente, ed è tenuta a comunicare tempestivamente ogni variazione sia provvisoria che definitiva. L’aggiudicatario dovrà indicare al Comune un unico referente per tutte le necessità e problematiche inerenti il servizio di Asilo Nido. E’ inoltre garante della idoneità fisica e sanitaria dei propri dipendenti, attestata secondo le disposizioni di legge, e del mantenimento di tale requisito nel tempo. Tutto il personale impiegato nell’appalto dovrà avere regolare rapporto di lavoro con l’aggiudicatario ed essere assicurato secondo le vigenti disposizioni legislative. L’aggiudicatario è obbligato a rispettare, per i dipendenti impiegati nella gestione del servizio, le normative di legge e del C.C.N.L. applicabile al proprio settore (applicazione del CCNL parte economica, normativa e previdenziale sottoscritta dalle parti maggiormente rappresentative a livello nazionale) e osservare le norme in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene sul lavoro, nonché la normativa di sicurezza sul lavoro. Sarà cura dell’aggiudicatario far partecipare a sue spese il personale operante nel Nido alle attività di aggiornamento che assicurino la formazione permanente dello stesso.

L’aggiudicatario dovrà garantire la presenza di idoneo personale nell’eventuale inserimento di bambini riconosciuti come soggetti portatori di handicap ai sensi dell’art. 4 della L.104/92 con modalità concordate di volta in volta con l’Amministrazione Comunale. Tale personale dovrà avere le caratteristiche di stabilità ed organizzare il proprio orario di lavoro e il proprio intervento secondo il progetto pedagogico concordato con il Servizio Sociale competente.

Art. 7

Locali ed attrezzature
L’Amministrazione Comunale affida all’aggiudicatario i locali del nido comunale di via Coriassa, 5, tutti gli arredi e le attrezzature in essi contenuti. L’atto della consegna avverrà dopo la stipula del contratto e comunque in tempo utile per consentire l’organizzazione e l’avvio del servizio. Alla consegna sarà redatto in contraddittorio apposito verbale. 

L’Amministrazione Comunale è sollevata da qualsiasi spesa inerente danneggiamenti o furti che si intendono interamente a carico dell’aggiudicatario. 

L’aggiudicatario si impegna a non apportare modifiche, innovazioni e trasformazioni dei locali, degli impianti e delle attrezzature senza previa autorizzazione dell’Amministrazione comunale. Alla scadenza del contratto la ditta aggiudicataria è tenuta a riconsegnare l’immobile con le attrezzature perfettamente funzionanti tenuto conto dell’usura dovuta all’utilizzo durante la gestione. I concorrenti sono obbligati ad effettuare la visita dell’ asilo nido prendendo contatto con il Responsabile del procedimento o suo delegato per concordare il giorno e l’ora della visita. Oltre ai titolari delle imprese individuali ed ai legali rappresentanti delle società, saranno ammessi al sopralluogo i soggetti muniti di delega rilasciata dai suddetti titolari delle imprese individuali e dai legali rappresentanti delle società. Non saranno effettuate visite nei sei giorni precedenti la data di consegna dell'offerta. La dichiarazione di presa visione dei luoghi (All."E"), controfirmata dal Responsabile del procedimento o suo delegato, dovrà essere inserita, a pena di esclusione, nella busta contenente la documentazione amministrativa..
Art. 8

Obblighi dell’ aggiudicatario

Oltre a quanto stabilito in altri articoli del presente capitolato l’aggiudicatario provvede 

ad ogni spesa inerente la gestione del servizio, ad esclusione di quanto espressamente attribuito al Comune in base al successivo art. 9, ed in particolare: 

1. Entro massimo 10 giorni dall’aggiudicazione la ditta appaltatrice si impegna a fornire all’Amministrazione comunale: 

-  il nominativo del referente della società; 

- i numeri telefonici di pronta reperibilità; 

- l’elenco nominativo del personale impiegato e quello di eventuali supplenti, corredato dai relativi titoli di studio.

2. Il servizio di refezione giornaliera comprendente una colazione, il pranzo previsto dal menu mensile e la merenda,  in modo conforme alle diete predisposte e differenziate per età, a cura del gestore del servizio, da un esperto in scienze dell’alimentazione ed approvate dall’Azienda sanitaria locale competente secondo la normativa vigente. Inoltre nell’ambito dell’attività l’aggiudicatario dovrà:

a) provvedere a tutte le autorizzazioni necessarie a norma di legge per l’espletamento del servizio;

b) individuare il soggetto responsabile del servizio di refezione incaricato anche dell’attività di verifica della corretta attuazione del piano di autocontrollo adottato;

c) provvedere all’acquisto dei pasti presso idonea ditta specializzata comunicata al Comune di Retorbido. 

d) approvvigionarsi da fornitori di sua scelta che dovranno garantire la consegna delle derrate deperibili con una frequenza tale da garantire la freschezza e l’idoneità all’uso;

e) fornire diete speciali a bambini con accertate allergie alimentari, su prescrizione del Medico Pediatra di base e richiesta dei genitori, e alimentazione differenziata nel rispetto della cultura di appartenenza. 

f) provvedere all’acquisto delle stoviglie necessarie per il servizio di refezione e distribuzione pasti (piatti, bicchieri, posate, dotazione iniziale di pentole, teglie, mestoli etc. );

3. Il servizio di pulizia che dovrà comprendere:

a) la pulizia e la sanificazione quotidiana di tutti i locali interni alla struttura, dei mobili, delle suppellettili e delle attrezzature, dell’area scoperta di pertinenza dell’immobile, del materiale pedagogico, che devono essere svolte nel rispetto della normativa vigente;

b) la perfetta pulizia quotidiana dei servizi igienici e dei pavimenti che dovranno essere mantenuti puliti durante tutta la giornata utilizzando idonee attrezzature;

c) la pulizia straordinaria di tutto l’immobile, comprese le attrezzature lavabili, almeno tre volte all’anno, nei periodi di sospensione dell’attività;

Le pulizie quotidiane dovranno essere effettuate nei vari locali solo in assenza degli utenti.

4. L’aggiudicatario dovrà fornire le attrezzature, i detersivi, i disinfettanti, tutto il materiale necessario a garantire l’igiene dell’ambiente, i pannoloni.

5. L’aggiudicatario dovrà, inoltre, accollarsi i seguenti oneri:

· la fornitura del materiale didattico e ludico-pedagogico necessario per lo svolgimento del servizio;

· la fornitura delle telerie da letto e da cucina (coprimaterassi con cerata,lenzuola, federe, cuscini anallergici e antisoffoco, coperte, paracolpi, teli spugna per asciugare i bambini, strofinacci da cucina); 

· il costo del personale e della sua formazione per un numero di almeno 30 ore annue;

· la raccolta delle iscrizioni, la gestione della graduatoria, i ritiri e le sostituzioni secondo quanto disposto dalla normativa, dal Regolamento comunale vigente   e da atti della Giunta Comunale;

· la riscossione delle quote versate dagli utenti e gli oneri fiscali e contabili connessi;

· le spese per la manutenzione ordinaria (secondo la definizione dettata dall’art. 1609 c.c.) delle attrezzature, del fabbricato, degli impianti, dei giochi interni ed esterni al fine di assicurare il regolare funzionamento dell’attività del Nido, evitando altresì pericoli per l’incolumità degli addetti e degli utenti del servizio;

· la stipula dell’assicurazione di cui successivo art. 10;

· la disinfestazione e derattizzazione delle aree esterne.

6. L’aggiudicatario dovrà provvedere alla gestione del servizio in conformità al progetto psico-pedagogico e gestionale predisposto e presentato in sede di gara.

7. L’aggiudicatario assume altresì l’obbligo di trasmettere al Comune una relazione trimestrale sull’andamento tecnico-economico del servizio.

Art. 9

Obblighi del Comune

E’ a carico del Comune l’assicurazione dell’immobile adibito ad Asilo Nido, la manutenzione straordinaria dell’edificio e dell’area di pertinenza, nonché la sostituzione delle attrezzature rotte e non più riparabili, il pagamento dei consumi (luce, gas, telefono ecc).

Art. 10

Assicurazione

L’aggiudicatario si assume ogni responsabilità derivante dalla gestione del servizio e risponderà direttamente dei danni causati alle persone e alle cose comunque provocati nell’esecuzione del servizio stesso, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa, o di altri compensi da parte dell’Amministrazione Comunale.

Prima dell’inizio del servizio l’aggiudicatario dovrà stipulare idonea polizza assicurativa per la copertura dei seguenti rischi:

- Polizza di responsabilità civile:

  R.C.T. massimale unico non inferiore ad € 5.000.000,00

  Copia della suddetta polizza dovrà essere inviata all’Amministrazione Comunale prima dell’inizio di ogni anno educativo.

Art. 11

Sopralluoghi

I partecipanti alla gara hanno l’obbligo di recarsi preventivamente a visitare ed esaminare attentamente i locali nonché tutte le circostanze e condizioni dei luoghi in quanto influenti sul servizio fornito. 

I sopralluoghi saranno effettuati in orari da concordare con il Comune ed alla presenza del referente per il Comune. Durante i sopralluoghi non è consentito effettuare fotografie e/o riprese con telecamere. Al termine degli stessi il referente per il Comune rilascerà ad ogni Ditta una certificazione attestante l’avvenuto sopralluogo.

Art. 12

Trattamento dati personali

L’aggiudicatario si impegna a custodire e non diffondere eventuali informazioni di cui possa venire in possesso, secondo le disposizioni previste dal D.Lgs. 196 del 30.06.2003 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 13
Criteri di aggiudicazione dell’appalto

Il Comune di Retorbido aggiudicherà la concessione della gestione del servizio di Asilo Nido con procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa alla Ditta che avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto risultante dalla somma dei punteggi proporzionali attribuiti a parametri qualitativi ed economici. L’aggiudicazione sarà fatta anche nel caso di una sola offerta valida, purché giudicata congrua e conveniente. Il prezzo offerto si intende formulato dalla Ditta in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio ed è quindi invariabile e indipendente da qualsiasi eventualità non prevista dal presente capitolato. L’aggiudicatario pertanto non potrà pretendere sovrapprezzi o compensi diversi da quelli pattuiti, qualunque possa essere la circostanza sfavorevole che dovesse insorgere dopo l’affidamento del servizio. L’aggiudicazione non è  immediatamente impegnativa per l’Amministrazione Comunale se non successivamente alla stipula del contratto. L’attivazione del servizio potrà essere ordinata, per motivi di urgenza, sotto riserva di successiva stipula del contratto,  previa  applicazione  dell’ art. 11 del  DLgs. 163/2006.   Nel  caso  in cui emergano elementi ostativi alla stipulazione contrattuale, si provvederà alla revoca dell’aggiudicazione ed agli adempimenti consequenziali ed alla nuova aggiudicazione al secondo classificato.

Gli elementi di valutazione cui saranno attribuiti i punteggi parziali, sono i seguenti:

VALUTAZIONE QUALITATIVA (Max punti 60)

1) Progetto psicopedagogico e gestionale, al quale saranno assegnati fino ad un massimo di punti 40. Dovrà essere elaborato con le modalità stabilite nel bando e dovrà contenere obbligatoriamente le seguenti indicazioni minime:  
a) descrizione dettagliata degli aspetti organizzativi e gestionali;

b) modalità di programmazione e gestione del progetto individuale con attenzione alla differenziazione degli interventi a seconda della tipologia degli utenti;

c) figure professionali di direzione e di coordinamento;

d) documentazione e report che si intendono adottare;

e) dotazione di strumenti e di mezzi impiegati per lo svolgimento del servizio (giochi, materiale ludico-pedagogico etc.);

f) numero del personale che si intende impiegare nel servizio oggetto dell’appalto, differenziato per tipologia del rapporto di lavoro (part-time, numero di ore lavorate, tempo pieno, turnazione del personale educatore e addetto ai servizi);

g) qualificazione professionale dello stesso, intesa come possesso di titoli professionali e di anzianità di servizio nel settore specifico e nell’area dei servizi alla persona;

h) garanzia dell’apertura del servizio dal lunedì al venerdì con un orario minimo dalle ore 7.30 alle ore 17.30;

i) disponibilità in caso di richiesta di un congruo numero di utenti ad organizzare un servizio part-time fino alle 13 e post orario fino alle 18.30;

j) Carta dei Servizi.

2)  Attività formativa e di aggiornamento del personale impiegato:  punti 2  per ogni corso effettuato dal personale impiegato nell’ ultimo triennio fino ad un massimo di punti 10;

3) Situazioni che evidenziano particolari aspetti innovativi nella gestione del servizio: fino ad un massimo di punti 10;

Al fine di ottenere un giudizio di valutazione uniforme, vengono stabiliti i seguenti giudizi e relativi punteggi minimi e massimi che verranno utilizzati per la valutazione dell’offerta tecnica, limitatamente ai criteri di valutazione dei  punti 1 e 3 suindicati: 

CRITERI  NN. 1 – 3:

	GIUDIZIO TECNICO
	PUNTI 40

Progetto Psicopedagogico e gestionale
	PUNTI 10

Relazione su aspetti innovativi

	- OTTIMO
	40
	10

	- BUONO
	30
	8

	- DISCRETO
	25
	7

	- SUFFICIENTE
	20
	5

	- NON CLASSIFICABILE
	0
	0


VALUTAZIONE ECONOMICA (Max punti 40)

La ditta dovrà presentare un’offerta  omnicomprensiva di tutti i servizi, le forniture  e le competenze  richieste e contenute nel presente capitolato  evidenziando:

costo complessivo per bambino mensile 

max punti 40

Il punteggio massimo previsto verrà attribuito al concorrente che avrà offerto  il prezzo più basso; agli altri sarà attribuito il punteggio  che si ricava dalla seguente formula:   

Punteggio Ditta X=  offerta economica  più bassa x 40



            offerta economica  Ditta x

Non saranno ammesse le offerte superiori a € 510,00  ( costo complessivo mensile per bambino per servizio a tempo pieno)  

In sede di offerta dovrà essere indicato il corrispettivo richiesto per l’eventuale servizio part-time sino alle 13 (attualmente operante). Si precisa che ai fini dell’aggiudicazione si terrà conto del prezzo offerto per il servizio a tempo pieno.

Art. 13

Importo dell’appalto

L’importo stimato annuo dell’appalto è di euro 54.825,00  (cinquantaquattromilaottocentoventicinque/00)   annuo e rapportato all’intera durata dell’appalto è pari ad  euro 274.125,00 ( duecentosettantaquattromilacentoventicinque/00)  
 stimato sulla base dei costi di gestione derivanti dagli obblighi dell’aggiudicatario di cui all’art. 8 del Capitolato d’Appalto.

Il servizio oggetto della presente concessione sarà finanziato con fondi propri dell’Ente, con le rette a carico degli utenti, che gli stessi verseranno direttamente all’aggiudicatario.

Il Comune si riserva la facoltà di integrare la retta per i residenti, secondo le modalità stabilite annualmente dalla Giunta Comunale.

Art. 14

Contratto di lavoro e responsabilità

L’aggiudicatario si impegna:

a) a rispettare per il personale impiegato nel servizio tutte le norme e gli obblighi assicurativi previsti dalla contrattazione del settore;

b) ad assicurare lo svolgimento del servizio nel rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro;

c) a garantire per tutta la durata dell’appalto il rispetto di tutte le norme nazionali e regionali relative al servizio;

d) a rispettare il divieto di cessione, anche parziale, del contratto;

e) ad uniformarsi, nell’esecuzione del servizio, a tutte le disposizioni di legge ed alle disposizioni presenti e future, anche emanate dall’Amministrazione Comunale;

f) a permettere la visione dei libri paga e di ogni altra documentazione, inerente i rapporti contrattuali con i dipendenti impegnati nel servizio, all’Amministrazione Comunale al fine di verificare il rispetto delle condizioni poste dal presente articolo;

g) a fornire all’Amministrazione Comunale tutta la documentazione necessaria ad attestare il rispetto degli standards di cui alla D.G.R. 11.02.2005 N. 7/20588.
Art.15

Rette di frequenza

Le rette di frequenza sono pagate dalle famiglie degli utenti direttamente all’aggiudicatario e saranno comunque determinate annualmente dalla Giunta Comunale sulla base dell’effettivo costo di gestione, così come definito in sede di gara di appalto 

Art.16

Referente per il Comune

Il Comune individua quale suo referente il Responsabile dei Servizi Sociali a cui la ditta aggiudicataria si rivolgerà per qualsiasi problema di carattere organizzativo e gestionale.

Art. 17

Controlli

Il referente del Comune può in qualsiasi momento accedere all’Asilo Nido al fine di verificare il rispetto delle norme di cui al presente appalto. Il Comune può avvalersi anche di personale esperto. Il Comune può effettuare controlli, ispezioni in qualsiasi momento al fine di verificare il corretto svolgimento dei servizi, il rispetto delle normative vigenti in materia; ai fini di tale controllo e vigilanza, l’aggiudicatario è tenuto a garantire  l’ accesso alla struttura e a fornire tutta la documentazione necessaria inerente la gestione del servizio, compresi registro presenza bambini, turni e presenze operatori, piani tecnici di attività. Dalle attività di controllo, ispezione, prelievo verrà redatto verbale da consegnare in copia all’aggiudicatario al quale sono comunicati  i referti  delle eventuali analisi. L’aggiudicatario può presentare deduzioni e chiarimenti prima del termine fissato  per l’adozione dei provvedimenti. Restano salvi il controllo e la vigilanza dell’ASL e degli altri enti aventi competenza istituzionale in materia .

L’onere delle analisi sarà a carico dell’aggiudicatario qualora l’esito evidenziasse anomalie.              

Art. 18

Penali

La ditta aggiudicataria nell’esecuzione del servizio previsto dal presente capitolato avrà l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti il servizio stesso. Tutte le infrazioni agli obblighi che derivano da disposizioni legislative e regolamentari, da ordinanze municipali e dal presente capitolato saranno accertate dal personale dell’Ufficio competente. Per negligenze e deficienze accertate che compromettano l’efficienza del servizio l’Amministrazione Comunale applicherà una penale, variabile in relazione alla gravità ed eventuale recidiva dell’infrazione, da € 100,00 ad € 1.000,00. L’Amministrazione Comunale provvederà a contestare la violazione a mezzo raccomandata A.R. o pec dal ricevimento della quale la ditta avrà a disposizione dieci giorni per far pervenire le proprie controdeduzioni. Qualora non pervenisse riscontro, o le controdeduzioni non fossero ritenute congrue, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione si provvederà ad applicare la penale con atto del Responsabile del servizio, a valere sui corrispettivi futuri o, in via subordinata, sul deposito cauzionale.

Art. 19

Risoluzione del contratto

E’ facoltà dell’Amministrazione Com.le risolvere il contratto di appalto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c., nei seguenti casi:

- in caso di sospensione del servizio per causa non dipendente da forza maggiore debitamente comprovata;

- inosservanza reiterata delle norme di legge, dei regolamenti e degli obblighi previsti dal presente capitolato;

- qualora l’aggiudicatario contravvenga al divieto di cessione del contratto;

- in caso di scioglimento, cessazione o fallimento della ditta;

- qualora l’aggiudicatario non inizi il servizio nel termine fissato,

- qualora l’aggiudicatario si renda responsabile di gravi e ripetute irregolarità di ordine amministrativo e gestionale;

- qualora l’aggiudicatario impedisca o renda artificiosamente difficili i controlli del servizio da parte del personale autorizzato dal Comune;

- qualora l’aggiudicatario non ottemperi agli obblighi stabiliti dall’art. 9 in ambito assicurativo;

- ogni altra inadempienza qui non contemplata a fatto che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile.

Nei suddetti casi la risoluzione si verificherà di diritto qualora l’Amministrazione Comunale comunichi all’aggiudicatario, mediante lettera raccomandata A.R., che intende avvalersi di questa clausola risolutiva. E’ comunque riconosciuta all’Amministrazione Comunale la facoltà di richiedere all’aggiudicatario la corresponsione dell’importo delle penali di cui all’art. 18 del presente capitolato e gli ulteriori danni. 

Art. 21

Divieto di cessione del contratto e subappalto

E’ vietata la cessione anche parziale del contratto.

Il subappalto è ammesso solo per lo svolgimento dei seguenti servizi:

- pulizie straordinarie;

- manutenzione ordinaria;

- servizio di refezione;

pena l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle spese causati all’Amministrazione Comunale.

L’appaltatore dovrà indicare nell’offerta la tipologia dei servizi che intende subappaltare a terzi.

Art. 22

Garanzia a corredo dell’offerta

L’ offerta deve essere corredata da una garanzia pari al 2% del prezzo base indicato nell’invito sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, per un importo di Euro 4.482,50. L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotta del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice.

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’ economia e delle finanze.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante.

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Il bando o l’invito possono richiedere una garanzia contermine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l’offerta sia corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatori, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia.  

Art. 23 

D.U.V.R.I.
 Il DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi da interferenze ) predisposto dalla stazione appaltante, redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08, art. 26 , comma 3 e 5, contiene le misure di prevenzione e protezione da adottare al fine di eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi derivanti da possibili interferenze tra le attività svolte dall’impresa aggiudicataria e quelle svolte dai lavoratori presenti o cooperanti nel medesimo luogo di lavoro presso cui l’impresa aggiudicataria dovrà fornire i servizi oggetto di gara.

Il DUVRI, successivamente all’aggiudicazione del bando, verrà sottoscritto dal Comune di Retorbido, dall’impresa aggiudicataria ed allegato al contratto d’appalto.

IL DUVRI potrà essere aggiornato dallo stesso committente, anche su proposta dell'esecutore del contratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo incidenti sulle modalità realizzative; tale documento potrà, inoltre, essere integrato su proposta dell'aggiudicatario da formularsi entro trenta giorni dall'aggiudicazione ed a seguito della valutazione del committente.

Nel DUVRI vengono riportate solo le misure per eliminare i rischi derivanti dalle possibili interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione (anche verso gli utenti), sono quindi escluse le misure atte ad eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese appaltatrici. Tali imprese dovranno dimostrare di ottemperare a tutti gli adempimenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro previsti dal D.Lgs 81/08 (valutazioni dei rischi, informazione, formazione, addestramento, utilizzo DPI, presidi medicali, ecc) , e consegnare all’amministrazione comunale, prima dell’inizio dei lavori, il proprio Documento di Valutazione dei Rischi.

Il DUVRI costituisce specifica tecnica del bando di gara ai sensi dell’art. 68 e dell’allegato VIII del D.Lgs. 163/2006.
Art. 24 
Codice di comportamento
Il Concessionario si impegna ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti/collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta il Codice generale di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni ed il vigente Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Retorbido, approvato consultabile e scaricabile dal sito  www.comune.retorbido.pv.it, sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali “ sotto sezione di secondo livello “Atti generali”. Le violazioni delle disposizioni in essi contenuti potrà comportare a seconda della gravità della violazione la risoluzione o la decadenza del rapporto.  In particolare in caso di violazione di taluno degli obblighi, il Responsabile del Servizio competente, accertata la compatibilità dell'obbligo violato con la tipologia del rapporto instaurato, dovrà provvedere alla contestazione al concessionario dell'obbligo violato, assegnando un termine perentorio di giorni quindici per la presentazione delle giustificazioni. Decorso infruttuosamente il termine ovvero nel caso le giustificazioni prodotte non siano ritenute idonee, il Responsabile del Servizio competente dispone con propria determinazione la risoluzione  del rapporto contrattuale.

Viene fatto salvo il diritto dell'Amministrazione Comunale ad agire in giudizio per il risarcimento del danno, anche all'immagine, procurato dal concessionario, in relazione alla gravità del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro e al prestigio dell'A.C..

Art. 25
 Tracciabilità dei flussi finanziari
Il Concessionario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente contratto. In particolare, lo stesso dovrà utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alla presente commessa. 

Tutti i pagamenti nei confronti di soggetti in qualche maniera coinvolti nell’esecuzione della prestazione principale oggetto del presente contratto, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente contratto costituirà, ai sensi dell’art. 3, comma 9bis della Legge n. 136/2010 e s.m.i., causa di risoluzione del contratto che sarà stipulato. Il Concessionario ha, pertanto, l’obbligo, ai sensi del suddetto art. 3, comma 7, della medesima legge, di comunicare al Comune gli estremi identificativi del conto corrente “dedicato” entro sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul medesimo conto corrente dedicato. 

Ai fini della tracciabilità dei flussi, il bonifico bancario o postale dovrà riportare nella causale l’indicazione del codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall’ANAC su richiesta della Stazione Appaltante,
Il Comune di Retorbido nel contratto che stipulerà con il Concessionario dovrà inserire, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale lo stesso e sub contraenti della filiera delle imprese assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i. 

Art. 26
Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti al contratto d’appalto, nessuna esclusa, sono a totale carico dell’aggiudicatario.

Art.27
Normativa di riferimento

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si fa riferimento agli articoli del D.Lgs. 163/2006 richiamati negli atti di gara, al Codice Civile, alle disposizioni legislative vigenti in materia, al Regolamento comunale asilo nido.

Art.28
Domicilio legale

Ai fini del presente contratto le parti eleggono domicilio legale presso il Comune di Retorbido.

Art.29
Controversie

Nel caso di controversie che insorgessero tra il Comune  di Retorbido  e l’aggiudicatario, competente a giudicare è il Foro di Pavia
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